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Nell' opera di M. Paroletti Turin à la portée de [' étranger 

(T urin, 1826, p. 245) si descrive questa galleria e vi si legge: 
• • • . 00 remarque le portrait du peintre François Raibolino dit le 
Francia: ma nella Guida de Turin del 1853 scritta da P . Giuria 

sono bensì citati altri quadri del d' Arache e quasi colle stesse 

parole usate dal Paroletti: ma si tace del nostro autoritratto. 

Nel 1859 la collez.ione fu venduta a Parigi e ne fu pubblicato 

il catalogo a stampa (Paris, 28 février /859 - Vente d'une 
belle colleclion de tableaux des écoles espagnoles, flamande et 
jrançaise, lJ3)ant appartenu au com te d' firache, de Turin, et 
aduellement la propriété de M. le Comte Castellani. Expert. 
M. Laneuville) nel quale sono citate alcune poche opere di scuola 

italiana. Ma nè a T orino, come mi scrive il nob. dotto Ales andro 

Baudi di Vesme soprintendente alle gallerie di T orino, nè a Bologna 

esiste tale catalogo, col quale assicurarsi se nel 1859 r opera del 

Francia era già stata venduta o no. 
n prof. Giovanni Poggi, direttore delle Gallerie di Firenze, 

e il Comm. Ugo Oietti mi indicarono come nel Diclionnaire des 
ventes d'art del Mireur (VoI. VI, Paris 191 2) sotto Ralboltm 

fosse notato: /86/, Vente X. Porirait du peintre 8/ O frc. 

enza il nome del compratore. 
Le ricerche, fatte per me dal Dott. Gabriele Rouchè biblio-

tecario della Scuola delle Belle Arti di Parigi, presso i con:; rva­

tori del Museo d l Louvre e presso alcuni experts parigini, non 

hanno portato alcuna luce in propo ito. 
È probabile che r autoritratto citato dal Mir ur ia quello 

proveniente dalla galleria d' Arache: ma qu le d tin z.ion ha 

avuto? e dove i trova ora quello della galleria Bo chi? 
È certamente strana la orte dei due quadretti ch fino alla 

metà del secolo XIX vivono di vita distinta e ch ad un tratto 

scompaiono ambedue dalla vita ufficiale delle oper d'art. 

GUIDO Z CHI I 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Note su Matteo Griffoni. 

Del cronista bolognese Matteo Griffoni e della sua produzione 
letteraria ALB NO SORBELLI sia nella introduzione al Memoriale da 
lui e da L. FR TI nuovamente pubblicato nei fascicoli 9-10 ddla 
moderna edizione dei RIS. C), sia in Atti e Memorie della r. Depul. 
di Storia Patria per le provincie di Romagna (2) trattò con erudizione e 
diligenza tali, che nuove ricerche e scoperte possono portare soltanto a 
rettificazioni, più esatti accertamenti e complementi, cose tutte immancabili 
anche nei più studiati e scrupolosi lavori storici: il contributo pertanto, 
che ora intendo recare alla bio-bibliografia di Matteo, non può essere 
che modestissimo. Si limita infatti all' interpretazione di una sua poesia 
latina ed a richiamare l' attenzione su notizie bibliografiche rimaste inos­
servate, dalle quali si desume che Matteo fu anche copiatore di codici 
e cultore di music e che ai 28 uoi componimenti poetici pubblicati 
dal SORBELLI ne v aggiunto un altro, latino al pari del XXYlll della 
edizione sorbelli na, venendo 100ltre rettamente stabilita r occasione e 

la dat dell I uda c Reyn preciosa lO alla B. V. 

a. 

Il codice 12839 (già Bb-48) dell bibliotec nazion le Il M drid C), 
pervenutovi d Ila biblioteca del conte di H ro, contiene il de officii di 
Cicerone terminato di copiare, come dice la nota a fol. 8 v., nel 1417. 
Copista non fu Itri che Matteo Griffoni, il qu le in versi ltrimenti 
noti in onore di Cicerone e dell' operetta trascritta ne inserì sei di suoi, 
in cui con non mode to elogio di se stesso si dichiar copist del codice, 

(I) Tom.. 1\1. p \1. Citi di Calt~\lo, 1902. 

(') T~rz ~ne. 'L (1901), 417-449. 
( ) Vedi C LOEWI::. W V N 1-1 RTEL, BI~liolhr,a Palrum lalinorum h/,panlca l, 

Wlen 18 7. 3 .: M tE E DEZ Y Pl Y. BibliografIa hi pano-latina cl&,ica I. 
Madnd 1902, I .. Meriterebbe for e un m~ plÌl cur to I mini tur d I l, nti pizio 

di quelto hl'rmo~o e' cu,iosi imo • codic. ome lo p~1I II M 'E OEZ. 
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che si sarà aggiunto agli altri, di cui sappiamo essere stato possessore 

il Griffoni C). Ecco l'intiera composizione C): 

Tullius hesperios cupiens componere mores, 

Edidit hos libros appellans officiorum, 
Quo solo ferus extinctus furor est Katilinae, 

Concilio superum custos directus ad urbem, 
5 Lux orbis patriaeque salus mens tota senatus. 

Hic plus sole micat cruciatus propter honestum. 

Eloquii cultor quique Ciceronis honorem 

Diligit, exemplo presentis cetera curet 
Scripta suis renascere (II) (3) libris. Hunc namque M atheus 

lO Quem Griffonorum stirps duxit Bononiensis 
Conscripsit, proprium superans et moribus ipsis 
Et virtute genus, merito bene fretus honOl e. 
Excellunt C) cunctos hi libros philosophOlum 
Libri quos fecit tres T ullius officiorum ( ). 

b. 

11 codice anzidetto offre qualche cos di ancor più interessante. 

In un foglio che lo precede, scritta dalla stessa mano del copist del 
manoscritto, sta la sua lauda alla M donn pubblicat per il primo di 

su un codice Riccardiano d T. C SI l e ripetut dal SORBELLI ("). 
Non solo abbiamo qui il testo esatto deii' utore ('), ma un nota ggiun­
tavi ci informa come c Hanc orationem ego Matheus de Gnffombus 

(I) Cfr. In RIS .• loc. cito p. XVII e 118 l. Varr bbe fone la pena nntracci re i 

codici gi~ gnffonl nI per verificare le qualcuno fu COpi to d M tteo. 
(t) Seguo ME.NENDEZ Y PELA YO loe. elt. IBdic ndo in note le letture varianti di 

LOEWE _ VON HARTEL, lenza cur re quelle che ngu rd no r Interpunzione. 

(3) Renouare. 

(4) ucedunt. 
(~) LOEWE _ VON HARTEL loc. Clt. 387. n. I e 2 vevano gl~ avvertito che i 

vem TulliuJ _ honeJ/um ed Excellun/ (Excedun/] - ojficiorum co htUlvano I n. 784 e 765 
dell' An/ho/agio Ialina. ed. A. RIESE, Pau pnor, fuc . ll, Lip lae 1870, 252. on ~ aenU 

lOtereue il confronto del testo gnffonlano con quello e colle v n nh del codicI medlcei del 

RIESE. 
(6) In Alli e Mem • loc. ciI. 439 10UO Il n. XXVll. 
(1) Fino ad or. non ho ricevuto n~ I fotografi nè I collazione del te IO. di CUI 

ho:> incatlcato cortele penona. edrò In egUilo le sar Il caiO di npubbbc re I I ud , che 

Dell'autografo avr~ cerlamenle Integro Il v. 33 
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c civis. Bo~oni~nsis. dum magn.a i~firmitate gravarer feci devotissime virgini 
c Manae In TlthmlS superscTlphs. postea cum fui mediante eius mise­
c ricordi a liberatus ipsam orationem pulchro et devoto et ameno cantu 
c vestivi anno Domini MCCCCXIl, 8° mensis Novembris " C). Matteo 
dunque fu anche cultore della musica e, a sentir lui, cultore valente 
se il canto, di cui vestì la sua lauda, fu veramente bello ed ameno. 
Ad ogni modo fra la pleiade dei musicisti bolognesi a lui pure va ora 

attribuito un posto. 
Il SORBELLI assegnava alla lauda come data approssimativa c il 

1402 o il 1403, magari in occasione del suo (di Matteo) esilio " (2). 
La nota autografa fa capire che l'occasione fu diversa, che non va preso 
ad literam ~ in senso ristretto il verso c Anni più de cinquanta » C) 
e che dobbiamo scendere al 1412, in cui addì 8 novembre Matteo 
risanato compose la musica per la sua poesia. Forse anzi sarà lecito e 
doveroso fermarsi al novembre 141 I , nel qual mese sappiamo che 
M atteo fu infermo, come appare dal\' indice dei libri da lui prestati 
• tempore infirmitatis meae ,. a Giovanni da Muglio (1). 

c. 

Pubblicando J' unica poesia latin del Griffoni a lui nota il SORBELLI 
osserv va che i primi tre ver i erano c assai oscuri C). Leggiamoli: 

In panbus meritis pedent [sic I pendent] tria corpora ramis 

Dimas et iestas in medio divina potestas; 
Alt peti t dimas infeli infima iestas. 
Dum ego securus periculi sum transsiturus 
V ulnenbu quinis me erue, Christe, ruims ; 

V ulnera quin Dei sunt medecina mei ; 
Slnt medecina mel pia cru et pa SIO Dei 

Nomen criptoris 
Griffonus plenus amoris. 

Qualora si legg c imparibus » , qualora c Dima » (cioè c Dismas » ) 

e • Jestas si no presi , come realmente devesi, quail nomi propli, tutto 

(I) ME ENDE7 ) PELA o loc. Clt . 482. 
( ) Alli ~ M"m , loc. Clt. 419. 
( ) M alleo er nalo il 3 gIUgno 135 I. 5 RBELLI ID RIS • loc, cii . p, I 

(l) di IblJ " p. 'II. 
( ) lbld ., p ..• III con n. 3 . Il le lo anch in Alli e Af"m .• loc ci\. 441 I n ,', 1\1 
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è chiarissimo. Dobbiamo figurarci il pio Matteo In orazione davanti a 

un' immagine dell crocifis ione di N. S. Gesù Cristo avente crocifissi 

ai lati i due ladroni dell' Evangelo (Luc. XXIII , 32s., 39-43 e luoghi 

paralleli) , dei quali il contemporaneo del Griffoni , PIETRO DE NATA­

L1BUS, dà il nome che alla sua età era loro attribuito : c T empore 

igitur mortis Christi Dismas cum alio latrone nomine Gestas pro fac ino­

ribus suis a ludeis capti cum Christo morti crucis adiudicantur .. (I). 
Va notato che a Bologna, come rica vano i BOLLANDISTI (2) dal 

MASINI e), si pretendeva di avere reliquie del buon ladrone. 

'1(oma. Sac. A NG ELO M ERC T I 

• • 
NOTIZIE 

Lezione com memorativa d e l 12 giugno 1859 Il ' Univeraità. - Il 12 giugno 

scorso, alle ore 15, nell'Aula M gn dell Blbltoteca, adom di vessilli e di sempreverdi, 

olenne di ncordi e austera di documenti, l' è lenula la PIÒ beli celebr zione del lontano 

giorno In cui gh austriacI lasciarono Bologna. Sul tem v' è lutto un Ronlegio di memorie 

e di documenti, di mon rane e d'illustrazioni, m la parol Viva, precI , inleti del 

prof. Falletll b richllimato alla f nt It vvenlmenti dI'I 12 giugno 1859 con un evidenza 

e una nobllt imp rel!\:i bili, Alcuni paoi del dilcor~o er no r ppre entazionl uperbe di quel 

glono'o lempo che l guerr d' o RÌ n vvicin a noi singol rmenle, e ono IIaii mfOnt menle 

applaudili. Itri r no Icorci I pienli dei f Ili che prelusero ali f mo notte ddla liberazione 

di Bologna e, pur dopo I nte D rr zioni orali ch ne abbi m entite, dopo l nte nco truzioni 

slonche mirabili di fedeltà, il pubhco eletti . imo ch.. remiva l'ula e n'è compi ciuto. 

PIO Carlo Filetti veva inh tolal c lezione str ordin ri » questa ver e propria ed 

eloquenh im rico Iruzione del giorno piò lielo della Itoria modern di Bologna . M l 1011 
era delle grandi occ sioni. Faceva gli onori ace demici il direttore dI'li Bibltotec com m F uma­

galli con gh altn Impieg li. 
Attorno al lavolo dell' or tore presero po to "lt inlervenuli tulh Ir~I \I del Iricolore. 

Nolammo I senalori D 1101;0, Pini, Righi, Malnzzl, T n ri, acchettl, iamlci n, Pullè, 

\' on. conte Cav II , il prefetto comm Qu r nta col suo U'gret rio avv cav. Murè, glt 

asse on avv. Scot e ing. LeV I per Il MUnICIPIO, Il Rettore dell' Univer Ilà prol, one Pe ci, 

con lulta l. schler d .. 1 profenon A lbIni, T.rozzi, Brint, Co t , Monnl, Perozzi, upmo, 

Gi commI, ane\aui, Alberli, Sii v gnl , Simon lIi, Livi, Flora, Ruggl, Cao,hlltni, on, Stop-

(I) Calologu! Sane/o/um, lib. III, c 228, ed del 1506, fuI. 70 v. ; c. 129, ed. dI 

V cnezla del I 5 16, fol. 121 ono quelte le Uniche edIZioni che ho vute. di.po lzione. 

(2) Ac/a Sone/orum, t. 111 dI m rzn 543 
(3) H o lOti' occhio I terz Impr ione » d I Bologna perlu.lrola, Bologna 1666, 

ove a p. 262 è detto: " S. Di.ma buon Ladrone, Ile mon che de' nti VII le et ricol. 

è d Ila u croce,"1 S. Idano ltre ue relIquie 
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pato, Pincherle, Sorbelli, G . C . Ferrari, G . M. Ferrari , Beltrami, Gu rducci , Ghirardini, 

Trombetti, Baldoni, Gemma, Rovighi, Brazzola, V aldamini, Rama, Del Vecchio, Leicht , 

Tabboni, Brandlleoni, Moratti, Belletti, avv. Magro, avv. BaIl rini, dotto Cantelli , dotto Brigatti, 

prof. Canèpele, avv. Ma,teIlari , prof. P ettazzonl , avv. Blancbedl, pro!. Novi, prof. Picotti, 

prof. Scagli rini, cav. Cantoni , cav. Bacchi Della Lega, cav. Sperati, i lignori Monari, 

Gamberini, Gualand l, P asquali, Romagnoli ed altn. 
Era pure presente una eletta rappresentanza di lignore e signorine, fra le quali notammo la 

~ignora Maria FilettI, e le SIgnore P e ci. T roui, Plncherle, Fumagalh, Giacomini, BeltramI, 

Venezi n, Del V ecchIO, Supino, Tincam-Arnold, Bianchedi. e le signorine lbini, Belttam, 

Magltonl, Ferralinl, Rosa, Coppa, Nov ro, Perletlt , Zambnni, Marcbetti ed altre. 

Poco dopo le 15, il chIaro oratore enlrò ne l salone, accolto da un lungo applaulO; 

sall alla tribuna per lui preparata, e fra un silenZIO religioso e solenne incommciò a leggere 

il IUO di cono, che nOI sIamo liel! di riprodurre per inlero in alt ra par te del faSCIcolo. 
Il m gnlnco dISCOrso, che durò per circa tre quarti d'ora fu npetut mente interrotto 

da approvazIoni e salutalo aIla fine d una triplice e c lorosa ovazione. Senaton, autorità 

e prolC$5ori, SI lrinsero attorno ali' iIlustre stonografo. per complimentarlo vIVamente. 

* .. 
L' opera d el Comitato per Bologna .torica-artiatica . - Si è riunita neIl sede 

del Comlt lo (Palallo del Podestà) \'auemblea ordinana del Comitato per Bologn Stonco­

Arhshca con l' intervenlo dI numeroSI SOCI. 
L' adun nz er preSIeduta dal Presidente ono conte Cav zza; Il quale commemorò 

eloquentemente I perdlt del due egregi 10CI architetto Raffaele Faccloli ed avv. comm. GIU­

seppe Bacchellt, ncord ndo dI enlr mbl le penon h benemerenze nel camp arllsllco e il 

grande amore port to Ile cose mtereasanh l .ton e l' rcheologla deIl cittÀ. 
Dopo CiÒ il PreSIdente nferì mtorno ai l vori complull od in cono. Il PIÒ import.nte 

del qu li è queIlo dI copertura a cupole della chie... dI ~ n Giacomo Maggtore qu SI ult,malo ; 

lavoro che il no tro Comlt to h sunto forfa., d I Governo per una Clfr d terminata, 

la cui eccedenz dovr e o pagare per un lomm che nn d'ora è prevedul daIle 

5 Ile 6.000 lore . 
È d sperare che d Il cop ... rtur d .. 1 letto i l'O trarre oce sione per bre anche Il 

reatauro d Il' b.ide dell chi ; e he tullo CIÒ porti anche quello dell I cci t , I qu le 

h gi nacqulSlat I IU l,n ongmana coli demoltllone del muro che le ... ra t lo sovr pp~to. 
Il p I 7.20 F v IO vi Manzonl, gi Ghl il rdl, SI si restaurando nell 1 CCI t ; 

e li sperav dI anrl uhim t in occ lione deglt dJobbi dI 'n PIetro. Le corcolt nze 

presenli h nno ritard lo Il compimenlo dell' mtere ante I voro, il quale permell ... r la comple­

lazione delle !lllore delle hnestre, dI CUI un è gl copert. Com' è nolo il propriel rio conte 

F av imonetti h ffidalo Il lavoro al omltalo di Bologn lonco- rlisliC (\' l'dI piò innanzi). 

È lal coIlocaia nell sede del oIlq;lo enturolt In \ ia entotrecenl un I pide he 

ne ricord le oro In;; com pure ncord (he lo ntf'<'edenz queIla fu s .. de del oIlt'ilio Un rico. 

Il l're idenle, nl .. r n lo I I conlr Il \{I 'Iipulato col MunICIpIO per lo opromenlo 
dello abside d, S . l'n i. m nlle lù I IU compI cenz al on\lt .. lo pr mot re d ... 1 
lavoro, Il qu le h I puto condum' termine un progetto che renderl empr ... p'Ò inleres­

lante quell., chI. s monumenl le ,<'prendone I. p rt .. di lev nte e ndon ndol Il' spetto ch .. 

origin namente vev. 
F bbncen d, ~ nto tel no ta aIl tendo un c nceIl t che hiuderà I chi 
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